
APPLICARE LE NORME E  SALVARE IL CRINALE DEL GIOGO DI VILLORE 

Gli EnƟ preposƟ stanno per effeƩuare l’esame finale  del progeƩo di centrale eolica
Monte  Giogo  di  Villore  e  di  Corella,  oƩo   aerogeneratori  di  169  metri  e  opere
annesse che occuperebbero una vasta superficie per lo più boschiva dei Comuni di
Vicchio, Dicomano, S.Godenzo e Rufina.  
Il giudizio tecnico riguarda i singoli impaƫ  sul suolo, sulla natura,  sui beni culturali,
sull’economia, compresa l’incidenza sulle vicine zone proteƩe e sopraƩuƩo sul Parco
delle  Foreste CasenƟnesi,  ma è necessario  che siano consideraƟ anche gli  effeƫ
complessivi di questo inserimento industriale.  
Abbiamo studiato il progeƩo e molƟ di noi hanno partecipato all’inchiesta pubblica
su di esso, anche se il dibaƫto ha potuto svolgersi solo online. 
Anche dopo le integrazioni di progeƩo fornite su richiesta della Regione riteniamo
che resƟno irrisolte  fondamentali criƟcità, prima di tuƩe l’incombente vulnus  alla
normaƟva toscana che vieta di manomeƩere la morfologia dei crinali e che colloca il
sito del Giogo nel perimetro di una precisa Zona di Reperimento, cioè di tale pregio
per  la  biodiversità  e  la  conformazione geografica  da  essere  candidata  a  ospitare
future aree proteƩe collegate dai necessari  corridoi ecologici e zone cuscineƩo.
Il progeƩo va in direzione opposta, quella di interrompere la conƟnuità del corridoio
ecologico del crinale, non conƟene, fra l’altro,  un monitoraggio serio delle specie
che  frequentano  il  sito  e  non  rassicura  quindi  in  alcun  modo  sulla  sorte  delle
popolazioni animali, sopraƩuƩo di uccelli rapaci anche rari e di chiroƩeri. L’estremità
delle pale cosiddeƩe lente, ricordiamo, ruota a velocità fino a oltre 250 km orari.
E’ da escludere poi che la centrale possa essere considerata come provvisoria, anzi è
pensata per durare almeno cinquanta anni  e comporta modifiche irreversibili  dei
luoghi.
L’effeƩo  di  questa  imminente  deliberazione  riguarda  il  futuro  dell’intero  crinale
tosco-romagnolo, perché si traƩa con evidenza di un progeƩo-pilota. 
Anche gli  impianƟ di energie rinnovabili  hanno limiƟ tecnologici  e anche  la loro
costruzione  genera  effeƫ collaterali  dannosi  per  l’ambiente  globale  e  per
l’economia: l’estrazione dei  minerali rari usaƟ nei generatori crea inquinamento e
violazioni dei diriƫ umani in luoghi lontani dal nostro sguardo, assorbe crescente
energia  e  aumenta la nostra dipendenza da Paesi extra-UE; le pale e il calcestruzzo
non sono riciclabili. 
La Società proponente usa invece la propaganda semplicisƟca comune alla lobby dei
costruƩori di eolico, una visione tecnopoliƟca per il superamento delle fonƟ fossili di
energia che coincide con gli interessi del seƩore.  L’eolico, presentato come fonte di
energia priva di problemi, in nome della decarbonizzazione dovrebbe occupare quasi
tuƫ i crinali (non è una supposizione paranoica,  è la visione espressa dalla Società
proponente in sede di inchiesta pubblica).  All’insegna di un “non ci sono alternaƟve”
si tenta di  creare un clima di urgenza per influenzare gli EnƟ autorizzatori. Il Giogo è
per gli invesƟtori la breccia da creare  oggi per arrivare domani  fino alla Colla e oltre.



Questa aspeƩaƟva spiega lo sforzo eccezionale che il soggeƩo privato è pronto a fare
per realizzare la ardua e ingombrante strada di accesso e di impianto.
Alcuni amministratori locali e anche ciƩadini possono essere aƩraƫ dalle insisƟte
promesse di compensazioni direƩe e indireƩe. Se è opportuno interpellare per primi
su  un  progeƩo  gli  abitanƟ del  posto,  il  mercanteggiamento  sul  paesaggio  e  sul
territorio  è  invece  una  sindrome  preoccupante,  più  della  calunniata  sindrome
“nimby”, che in fondo altro non è che la salutare reazione di chi ama le cose che ha
sempre  visto intorno a  sé.   Questo  giusto  isƟnto di  difendere  il  territorio  dalle
intrusioni è la prima forma di resistenza alla colonizzazione industriale della natura
prodoƩa  anche  dalla  poliƟca  neoliberista  dell’Unione  Europea,  che  con  la
deregulaƟon energeƟca lascia nelle mani dei gruppi privaƟ l’individuazione dei siƟ
per le centrali. 
La  visione   complessiva  della  transizione  ecologica  ci  porta  invece  a  difendere
risolutamente  la  naturalità  della  montagna  da  questa  deregulaƟon.  Una  scelta
sbagliata  faƩa  oggi  sarà  magari  abbandonata   domani,  lasciandoci  però  con  il
territorio  guasto  e  gli  obieƫvi  energeƟci  non  raggiunƟ.  Per  decarbonizzare  una
regione  come  il  Mugello  ci  sono,  eccome,  alternaƟve  all’industrializzazione  dei
crinali. Certo che serve il contributo dell’industria come partner per la sosƟtuzione
delle fonƟ energeƟche, ma sta alla colleƫvità usare il progresso tecnico secondo la
propria  programmazione.  Per  esempio  rafforzare  e  riorganizzare  l’agricoltura  e
l’agriturismo  secondo  un  modello  qualitaƟvo,  polifunzionale  e  integrato  con
l’ambiente e con la produzione energeƟca da piccoli  impianƟ da fonƟ rinnovabili
avrebbe un grande valore  per la riduzione delle emissioni globali, per il benessere
diffuso  e per la bellezza del territorio. 
Prima di tuƩo non si deve fare danno. Non si può curare l’ambiente cemenƟficando
un altro pezzo del suo corpo vivente.  Pochi altri paesi europei dispongono di una
preziosa rete conƟnua di corridoi ecologici come sono le nostre dorsali dal Piemonte
alla Sicilia.  La crisi  climaƟca conferisce una parƟcolare urgenza alla salvezza della
montagna che è la nostra principale riserva residua di naturalità. Questo è il contesto
e il moƟvo per cui non ci possono essere distrazioni né leggerezze, chiediamo perciò
che  siano applicate  con rigore  le  norme esistenƟ e  sia  negata  l’autorizzazione a
questo impianto.
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